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I film di Bertolucci, Castellitto,
Zalone, Sorrentino, Genovese,
Moccia e Brizzi, il ritorno dei
Soliti idioti, l’animazione ma-
de in Italy di Iginio Straffi, ma
anche la nuova pellicola ameri-
cana di Gabriele Muccino,
“Playing the field” e il remake
del cult “Gambit” scritto dai
fratelli Coen. Sono solo alcuni
dei film del listino Medusa per
la seconda parte del 2012 e il
2013, presentato ieri a Roma. È
già richiesto da vari festival au-
tunnali, ha detto, l’a.d di Medu-
sa Giampaolo Letta, “Venuto al
mondo” di Sergio Castellitto,
dal romanzo di Margaret Maz-
zantini, con Penelope Cruz e
Emile Hirsch. In prima fila per
un debutto a Venezia o a Roma
c’è anche “Gli equilibristi” di
Ivano di Matteo, con Valerio
Mastandrea e Barbora Bobulo-
va. «È una commedia tragica -
dice Di Matteo - sui nuovi po-
veri, che da un’apparente sta-
bilità per un soffio di vento pos-

sono ritrovarsi su un baratro».
Invece il ritorno al cinema di

Bertolucci, “Io e te”, dopo
l’esordio a Cannes, sarà in sala
il 26 ottobre. Checco Zalone,
per la sua nuova commedia,
che ha come titolo provvisorio
“Ancora esisto”, ha rinunciato
all’uscita natalizia preferendo

febbraio-marzo, lasciando spa-
zio al compagni di scuderia
(tutti produzione Taodue) Fa-
brizio Biggio e Francesco Man-
delli con “I 2 soliti idioti”, se-
quel del campione d’incassi
dell’anno scorso. Dovrebbe
esordire a gennaio - febbraio la
nuova commedia di Federico

Moccia, “Universitari - Amori
in corso”: «Protagonisti sono
sei ragazzi che condividono lo
stesso appartamento, fra futu-
ro incerto, disillusioni e voglia
di innamorarsi» dice Moccia,
in fase di casting, che per un
ruolo più adulto nella storia,
vorrebbe ancora Raoul Bova.
Sempre a inizio anno arriverà
“Una famiglia perfetta” di Pao-
lo Genovese, con Sergio Castel-
litto, Marco Giallini, Claudia
Gerini e Micaela Ramazzotti.
Periodo d’uscita ravvicinato
anche per Playing the field,
nuovo film made in Usa (dove
uscirà a inizio dicembre) di Ga-
briele Muccino, con Gerald Bu-
tler, nei panni di un ex campio-
ne di calcio, papà separato,
che fatica a trovare una strada.
Nel cast anche Jessica Biel e Ca-
therine Zeta Jones. Si può pen-
sare a un possibile debutto a
Cannes per il nuovo film di Pa-
olo Sorrentino, La grande bel-
lezza (inizio riprese ad agosto),
con Toni Servillo, Carlo Verdo-
ne e Sabrina Ferilli.

Falcone e Borsellino trascorsero l’estate del 1985 all’Asinara per preparare il Maxiprocesso di Palermo

di Anna Sanna
! SASSARI

«Io, Giovanni, Paolo e Giusep-
pe avevamo un sogno: pensa-
vamo un giorno di riuscire a li-
berare la nostra terra dalla ma-
fia per consentire ai giovani di
vivere in una società migliore
rispetto a quella che stavamo
vivendo noi. Perché potessero
sempre sentire la dignità di es-
sere cittadini e non sudditi;
perché non fossero più costret-
ti, come avveniva allora, a chie-
dere per favore al potente, ma-
fioso o politico di turno ciò che
a loro spettava di diritto».

Leonardo Guarnotta ha fat-
to parte del primo storico pool
antimafia insieme a Giovanni
Falcone, Paolo Borsellino e
Giuseppe Di Lello. Il magistra-
to, ora presidente del Tribuna-
le di Palermo, oggi sarà all’Asi-
nara per ricordare quell’espe-
rienza umana e giudiziaria irri-
petibile, in occasione
dell’omaggio che il festival
“Pensieri e Parole - Libri e Film
all’Asinara” ha deciso di tribu-
tare a Falcone e Borsellino a
vent’anni dalla morte: la posa
di una targa ricordo - alle 10,30
di oggi - a Cala d’Oliva, dove
nell’estate del 1985 i due giudi-
ci lavorarono all’ordinan-
za-sentenza del primo Maxi-
processo di Palermo.

Cosa ricorda dei giorni in
cui Giovanni Falcone e Paolo
Borsellino si trovavano
all’Asinara?

«Paolo e Giovanni furono
trasferiti perché erano i più
esposti, io e Di Lello invece sia-
mo rimasti a Palermo con An-
tonino Caponnetto per
“badare al forte” e occuparci
delle incombenze quotidiane.
Al rientro, ci raccontarono di
essere rimasti delusi, non cer-
to per il posto in cui erano stati
che era bellissimo, ma per il
fatto che gli avessero chiesto
di pagare il conto del soggior-
no, per il comportamento che
era indicativo di un qualcosa.
Non ci si era resi conto che i
colleghi non erano lì in vacan-
za, ma per continuare il pro-
prio lavoro in quel momento
pericoloso per tutti noi e in
particolar modo per loro, le
punte di diamante del pool».

Un segnale indicativo di un
contesto temporale difficilis-
simo.

«L’azione del pool antimafia
era iniziata in un momento
storico particolare in cui gli

stessi rappresentanti dello sta-
to ci dicevano che la Mafia non
esisteva, che fosse un invenzio-
ne giornalistica. E ricordo sem-
pre una frase che mi diceva
Giovanni. Noi lavoravamo nel
nostro piccolo bunkerino che
consisteva in un corridoio
stretto e angusto senza luce, io
nella mia stanza e Falcone nel-
la stanza accanto. A tarda sera

sentivo Giovanni che mi dice-
va “Leonardo, vedi che sono le
otto e mezza, le nove. Toglia-
mo il disturbo allo Stato”. Lui
diceva quella frase perché ca-
piva che il nostro lavoro distur-
bava qualcuno».

Ha lavorato a strettissimo
contatto con Falcone e Bor-
sellino. Chi erano per lei?

«Innanzitutto due grandissi-

mi colleghi, amici, fratelli si
può dire in quel momento,
perché condividevamo le stes-
se intenzioni, le stesse idee e
aspirazioni, coltivavamo gli
stessi valori in cui credevamo
e in cui purtroppo loro hanno
sacrificato la vita».

E per l’Italia, invece, chi so-
no e devono essere?

«Per l’Italia credo, voglio

sperare che siano quelli che so-
no stati per noi e per la magi-
stratura italiana. Due magistra-
ti che hanno sacrificato il bene
supremo della vita per perse-
guire ideali di giustizia, libertà,
uguaglianza, democrazia che
in quel momento era necessa-
rio perseguire perché ci trova-
vamo in un periodo oscuro, fo-
sco, da cui sembrava non si po-

tesse uscire, che davvero la
Mafia potesse avere il soprav-
vento».

Sono passati 29 anni da
quando quel piccolo drappel-
lo di magistrati ha iniziato la
prima azione di contrasto se-
rio a Cosa Nostra. Il periodo
che stiamo vivendo adesso co-
me lo vede?

«Ci troviamo in un momen-
to della storia italiana vera-
mente grave, non soltanto dal
punto di vista economico, ma
anche morale. La lotta alla Ma-
fia si gioca nella quotidianità
delle relazioni umane, e so-
prattutto nelle scelte elettora-
li, quelle fatte nel selezionare i
candidati, per non arrivare a
candidare politici sotto proces-
so per concorso esterno in as-
sociazioni mafiosa o condan-
nati in primo e secondo grado;
e poi ancora nelle scelte che
operano gli elettori quando de-
cidono chi designare come
rappresentanti nelle istituzio-
ni. È necessario che si formi
ancora un pool, ma un pool di-
verso fatto dalle forze sane del-
le società, con un’unità di in-
tenti che possa condurre a una
società civile in cui regni la le-
galità e non la corruzione co-
me in questo momento. Ma è
indispensabile che il governo
e il parlamento si facciano cari-
co di dotare le forze dell’ordi-
ne e la magistratura delle risor-
se e delle leggi indispensabili
per svolgere al meglio il loro
compito. Perche le battaglie
contro la Mafia, l’Ndrangheta,
la Camorra, la Sacra corona si
combattono in Sicilia, Cala-
bria, Campania e Puglia. Ma
l’atto finale si vincerà a Roma».

Qual è il senso del ricordo
oggi, nel ventennale delle
stragi di Capaci e via D’Ame-
lio?

«A vent’anni di distanza è il
momento che si sappia qual-
cosa sui mandanti esterni.
Questo noi lo dobbiamo a Gio-
vanni e Paolo, altrimenti sa-
ranno morti due, tre, centinaia
di volte. Deve essere un mo-
mento di commemorazione
ma anche di riflessione. Tutti
noi dobbiamo chiederci se sia-
mo stati in grado di raccogliere
il testimone morale che ci han-
no lasciato. E soprattutto dob-
biamo chiederci se siamo sta-
ti, siamo e saremo capaci di
compiere il nostro dovere co-
me hanno fatto loro, sino
all’estremo sacrificio della vi-
ta».

Nel listinoMedusa filmper tutti i gusti
Presentati i titoli in uscita da qui al 2013, da Moccia a Castellito e Sorrentino

GOSSIP

"" «Nessun addio al mio compagno Flavio Cattaneo». Così Sa-
brina Ferilli smentisce le intimità con l’attore collega di set Fran-
cesco Testi per la fiction “Baciamo le mani” di cui parla il setti-
manale Oggi, ripreso ieri dal Corriere della Sera.

Ferilli: «Nessun flirt con Testi»

“Pensieri e parole”
Il giornodel ricordo
di Falcone eBorsellino
In concomitanza con il festival, oggi all’Asinara verrà
scoperta una targa. Ne parla il giudice Leonardo Guarnotta

L'isola dell'Asinara diventa
una finestra sui mari del
mondo: il Festival "Pensieri e
Parole - Libri e Film
all'Asinara" si apre anche alla
fotografia con la mostra
"oltreMare" della giornalista
Gloria Satta. L'esposizione,
già presentata a Roma,
Genova e Miami, sarà
inaugurata alle 12,30 di oggi
nella chiesa di Cala Reale.
Gloria Satta ha saputo
mettere insieme una ricca
raccolta di scatti in cui è il
mare (anche quello
dell'Asinara) a essere
protagonista, in tutte le sue
declinazioni: sfumature,
trasparenze, colori e
movimenti sono stati
catturati dall'obbiettivo in
varie parti del mondo (dalla
Sicilia ai Caraibi, dal Mar
Rosso alla Sardegna,
dall'Atlantico al Golfo Persico,
dalle isole Pontine al
Nordafrica). A commentare le
immagini sono le parole di
scrittori, poeti, scienziati,
cineasti e artisti di ieri e di
oggi, fra cui spiccano nomi
come Dario Fo, Giuseppe
Tornatore e Uto Ughi.
La mostra, curata da Marco
Delogu e Massimo Di Forti, è in
programma fino al 31 agosto .

Tutti i colori
del mare nelle foto
di Gloria Satta

Paolo Sorrentino ad agosto comincerà le riprese del suo nuovo film
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